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GROTTA REALI (ROCCHETTA A VOLTURNO, IS) 

 

Giuseppe Lembo1, Carlo Peretto2 

 
1Associazione Culturale ArcheoIdea 

2Università degli Studi di Ferrara, Dipartimento di Studi Umanistici 

 

Il sito musteriano di Grotta Reali è ubicato 

poco lontano dalle sorgenti del Volturno, a circa 550 

metri s.l.m., presso l’abitato di Rocchetta a Volturno 

(Isernia) (fig. 1). Individuato nel corso di 

passeggiate archeologiche dall’amatore Pierluigi 

Berardinelli nel 2001, il sito è stato indagato a 

partire dall’anno successivo sotto la direzione del 

Prof. Carlo Peretto dell’Università di Ferrara 

(Lembo et al., 2012; Peretto & Minelli, 2006; 

Peretto et al., 2020; Rufo, 2009). Gli interventi 

sistematici di scavo, attivati tra il 2005 e il 2007, 

hanno portato a tracciare un quadro complessivo 

delle modalità di formazione del deposito e delle 

dinamiche occupazionali contribuendo al dibattito 

internazionale sul comportamento tecnico alla fine 

del Musteriano. 

 

Geomorfologia e stratigrafia 

Il sito si apre in una parete di calcareous 

tufa parzialmente erosa dalle attività di cava che si 

sono susseguite dal 1971 ai primi anni ’90, le quali, 

pur avendo agito fortuitamente nel disvelamento del 

deposito, hanno limitato la leggibilità della sua 

morfologia originaria; sembra tuttavia condivisibile 

che si trattasse di una grotta/riparo di piccole 

dimensioni e poco aggettante (fig. 2). Le 

ricostruzioni geomorfologiche concordano nel 

descrivere un sistema a gradini lago/cascata che 

avrebbe indotto la progressiva formazione di 

travertino (Brancaccio et al., 1988, 2000; Coltorti et 

al., 2006; Golubić et al., 1994; Peretto, 2012a; Rufo, 

2008, 2009).  

Il sito archeologico era quindi situato sul 

bordo di una cascata appartenente al sistema di 

calcareous tufa sotto una terrazza che rappresenta il 

resto di un grande bacino lacustre. La successione 

stratigrafica del rifugio ha uno spessore di circa 2 m 

ed è composta da sette unità deposizionali (dall’alto 

verso il basso) omogenee per facies sedimentarie e 

ambiente deposizionale. Gli strati 4 e 6 sono i due 

importanti livelli di occupazione antropica 

contenenti abbondanti reperti litici, resti di fauna e 

aree di combustione con resti bruciati, ceneri e 

abbondanti tracce di carbone. Sono intercalati in 

strati sterili (3, 5, 7) che costituiscono un insieme di 

unità calcaree limoso-sabbiose associate ai processi 

connessi con l’azione delle acque della sorgente del 

Volturno. Le due unità deposizionali superiori (1 e 

2) sono caratterizzate da livelli di sabbie siltose 

calcaree e massive con evidenti cambi 

granulometrici e la presenza di frammenti di ossa e 

reperti litici (Coltorti et al., 2006, 2012; Peretto et 

al., 2020) (fig. 3). 

 

 

  
Fig. 1 Grotta Reali (Rocchetta a Volturno, Isernia). 

Veduta generale dell’area dove insiste la Grotta Reali. 

La freccia indica l’ubicazione dell’insediamento (foto 

E. Rufo). 

Fig. 2 Grotta Reali (Rocchetta a Volturno, Isernia). 

L’area dello scavo con l’impalcatura realizzata per 

accedere ai livelli musteriani (foto A. Priston). 
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Fig. 3 Schema stratigrafico (da Coltorti et al., 2006). 

 

Cronologia 

Le date al radiocarbonio calibrate effettuate 

con analisi su resti faunistici hanno restituito range 

cronologici per le due unità deposizionali 

antropiche. La più antica (UD 6) ha fornito un’età 

compresa tra 50.940 e 45.100 cal BP mentre la più 

recente (UD 4) tra 45.090 e 42.770. Anche se nella 

stratigrafia sono presenti importanti fasi erosive ciò 

che si può attestare con questo insieme di date è che 

Grotta Reali non è stata più occupata dal 

Neanderthal dopo 40.730 cal. BP (UD 2) (Peretto et 

al., 2020). 

 

Paleoambiente e analisi faunistica 

I depositi carbonatici del sito di Grotta 

Reali, inseriti all’interno di un esteso accumulo di 

calcareous tufa che aveva in larga parte sbarrato 

l’alta valle del Volturno durante la parte iniziale del 

Pleistocene superiore, testimoniano periodi più o 

meno lunghi in cui i versanti del bacino del 

Volturno, che si estende fino ai Monti delle 

Mainarde, erano ricoperti da una fitta vegetazione. 

Tali condizioni in genere vigevano durante periodi 

Interglaciali e/o Interstadiali.  

Le datazioni dei calcareous tufa effettuate 

in passato (Brancaccio et al., 1988) e i rinvenimenti 

effettuali nel sito di Grotta Reali confermano che la 

sedimentazione è sicuramente avvenuta durante le 

fasi iniziali dell’Ultima Glaciazione. È tuttavia 

possibile che essa si sia interrotta durante la parte 

più arida del MIS 4, un periodo Stadiale, durante il 

quale in larga parte del bacino del Mediterraneo il 

clima era caratterizzato da una forte aridità 

evidenziata dalla deposizione di sedimenti eolici. In 

tal caso i depositi di Rocchetta a Volturno 

potrebbero documentare principalmente la fase di 

miglioramento climatico del MIS 3, corrispondente 

alla parte finale del Paleolitico medio (Peretto et al., 

2012; Rufo, 2009).  

Nel settore di Grotta Reali (fig. 4), sul bordo 

meridionale dei depositi, i lavori di cava hanno 

permesso di appurare che la sedimentazione è 

cessata dopo il Musteriano, dato che i livelli 

contenenti le industrie sono gli ultimi a depositarsi. 

Infatti durante l’Ultimo Massimo Glaciale, quando 

larga parte dei versanti erano denudati e le acque 

torbide erano ricche di sedimenti clastici, la 

sedimentazione si è interrotta. Le unità individuate 
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mostrano facies variabili ma tutte generate in un 

contesto di sorgente, diverso dalla situazione attuale 

e accostabile ai grandi complessi sorgentizi di 

Pamukkale (Turchia) o di Plitvice (Croazia) 

(Peretto et al., 2012). 

La fauna dei micromammiferi con la 

presenza ad esempio della talpa Talpa caeca, 

testimonia ambienti freschi e umidi, con suoli 

profondi, dominati dall’ampia diffusione di praterie, 

alternate ad arbusteti montani e a boschi aperti con 

radure, oltre a zone a substrato roccioso ed habitat 

acquatici (de Curtis, 2012; de Curtis et al., 2006). 

Le associazioni a macromammiferi 

identificate testimoniano la presenza di ambienti 

diversificati in prossimità della grotta. Ampie aree a 

bosco aperto con radure per la presenza di cervo 

(Cervus elaphus) (fig. 5) e capriolo (Capreolus 

capreolus) dovevano alternarsi a zone aperte 

frequentate da uro (Bos primigenius), cavallo 

(Equus ferus) e iena (Crocuta crocuta  spelaea). 

Stambecco (Capra ibex) e camoscio (Rupicapra 

sp.) testimoniano la presenza di aree scoscese nelle 

vicinanze del sito. Il quadro generale che emerge 

ben si accorda con quanto emerso dall’analisi delle 

associazioni a micromammiferi che eviden-

zierebbero una fase interstadiale temperato-fresca 

dello stadio isotopico 3 (Sala et al., 2012; Thun 

Hohenstein & Bertolini, 2012). 

 

Industria litica 

L'analisi è stata effettuata su 2865 manufatti 

dei due livelli antropici: 2319 da DU6 e 546 da DU4 

(Peretto et al., 2020; Rufo2008; Rufo et al., 2012). 

Il fatto che, tra uno strato e l’altro, non si registrino 

divergenze di gran conto nella composizione 

tecnologica, suggerisce che, nelle due fasi di 

occupazione, i gruppi neandertaliani abbiano 

adottato, per la produzione dei loro utensili, la stessa 

tecnologia (Peretto et al., 2020). L’industria è 

confezionata su selce locale. Se ne trae che i gruppi 

umani compissero brevi spostamenti per 

approvvigionarsi di materia prima: nel corso di 

ricognizioni geoarcheologiche sono stati 

riconosciuti due probabili siti di raccolta, a ca. 2 km 

dall’insediamento.  

La selce veniva trasportata al sito in forma 

grezza e lì sgrossata e lavorata. Tutte le fasi della 

catena operativa, dunque, si svolgevano sul sito. Nei 

livelli archeologici sono infatti presenti elementi 

appartenenti ai diversi stadi: schegge di 

decorticazione e sgrossatura, sottoprodotti di messa 

in forma del nucleo, scarti di lavorazione, prodotti 

finiti, nuclei. I numerosi rimontaggi confermano 

che la scheggiatura avveniva in situ.  

La tecnica di scheggiatura utilizzata era la 

percussione diretta con percussore duro, mentre la 

concezione del nucleo si traduceva 

nell’applicazione di diversi metodi di lavorazione, 

adottati in relazione agli obiettivi di volta pin volta 

ricercati (Arzarello et al., 2004; Peretto et al., 2012, 

2020; Rufo, 2009). Al di là degli obiettivi specifici, 

sembra che lo scopo principale degli uomini 

preistorici di Grotta Reali fosse l’ottenimento del 

maggior numero di schegge. Non a caso il metodo 

più frequentemente adottato, che definiamo 

“opportunista”, prevedeva che il nucleo fosse 

lavorato senza una particolare messa in forma, 

sfruttando gli angoli e i piani naturalmente esposti, 

allo scopo di trarne il massimo profitto. 

 

 

  
Fig. 4 Grotta Reali (Rocchetta a Volturno, Isernia). 

Veduta generale dello scavo dei livelli musteriani (foto 

C. Peretto). 

Fig. 5 Grotta Reali (Rocchetta a Volturno, Isernia). 

Mandibola di cervide in fase di scavo (foto C. Peretto). 
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Fig. 6 Grotta Reali (Rocchetta a Volturno, Isernia). 

Reperti litici ottenuti col metodo Levallois (foto A. 

Priston). 

Fig. 7 Grotta Reali (Rocchetta a Volturno, Isernia). 

Reperti litici laminari (foto A. Prston). 

Un più complesso controllo della geometria 

del nucleo illustrava invece i metodi definiti “con 

predeterminazione”, come il metodo Levallois (fig. 

6), basato su una sapiente gestione delle convessità 

del nucleo, e il metodo discoide, anch’esso fondato 

sul mantenimento di una convessità; di particolare 

rilievo è poi la presenza di lame ottenute tramite 

metodo laminare (fig. 7). 

Schegge e lame raramente venivano 

ritoccate a creare i tipici strumenti del Musteriano: 

raschiatoi, incavi, denticolati; ciò significa che le 

attività svolte sul sito non richiedevano, se non in 

casi specifici, bordi modificati, visto che il taglio 

meglio si giovava di margini vivi. 

La presenza umana di Grotta Reali sembra 

essere stata occasionale e legata a specifiche attività 

come la caccia e la lavorazione di carcasse animali. 

L'attribuzione cronologica al MIS 3 consente di 

collocare quindi l'insediamento nell'ultima fase 

della presenza del Neanderthal in Europa con una 

produzione tipicamente musteriana ma anche con 

una presenza di un metodo volumetrico laminare 

che attesta la differenziazione delle attività.  
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